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Finalmente il prossimo mercoledì sarà il Giudice del Lavoro di Imperia a valutare la legittimità degli 
orari di servizio in deroga, disposti unilateralmente dal locale Questore, sia nel corso dell’anno 
2013 che nei primi mesi del 2014. 
 
Nei mesi scorsi e in più occasioni abbiamo contestato la condotta antisindacale del Questore di 
Imperia, in ordine a varie questioni che concernono il rispetto delle norme contrattuali che regolano 
il rapporto di lavoro e le relazioni sindacali. 
 
In particolare, il Questore ha reiteratamente disposto turni di servizio con orari di lavoro, NON 
PREVISTI dal contratto nazionale, senza essere stati preventivamente concordati con la 
maggioranza delle OO.SS. della provincia. 
 
Da oltre un ventennio, le sottoscritte sigle sindacali che rappresentano oltre il 40% dei poliziotti 
sindacalizzati,  hanno raggiunto innumerevoli accordi con i passati Questori della provincia di 
Imperia, che hanno assicurato la copertura di tutti i servizi di Ordine e Sicurezza Pubblica, ordinari 
e straordinari, garantendo altresì a tutti i colleghi di contemperare l’esigenze della parte pubblica 
con i propri bisogni famigliari. 
  
Il che se ne dica, i centinaia di accordi sottoscritti in passato hanno sempre assicurato il 
regolare svolgimento delle centinaia di servizi comandati in occasione di manifestazioni, eventi 
emergenziali piuttosto che calamitosi, come ad esempio l’alluvione nell’imperiese del 2000.   
 
Non ultimo, il turni di oltre 24 ore consecutive svolti dai poliziotti della provincia, in occasione dei 
disordini connessi alle manifestazioni c.d. dei “Forconi”, dove nessun sindacato di categoria ha 
avuto a lamentarsi per l’obbligo imposto agli agenti, dall’attuale vertice della locale Polizia di Stato, 
di permanere in servizio fino a cessate esigenze. 
 
Evento in cui tutti gli agenti di polizia della provincia hanno dimostrato la massima professionalità, 
disponibilità e senso del dovere, pur patento non comuni disagi personali piuttosto che famigliari. 
 
Nonostante ciò, duole riscontrare, tutt’oggi, che gli atti del Questore di Imperia denotano una 
pervicacie azione di compressione dei diritti sindacali. 
 
Mai nel passato ventennio, i sindacati della polizia imperiese si sono veduti costretti ad adire al 
Giudice del Lavoro per vedersi riconosciute le proprie funzioni contrattuali e di rappresentanza dei 
diritti della base.    
 
In più occasioni, abbiamo contestato la condotta del Questore, in ordine a varie questioni che 
concernono il rispetto delle norme contrattuali che regolano il rapporto di lavoro e le relazioni 
sindacali. 



            

 

C O M U N I C A T O  
FINALMENTE IL PROSSIMO MERCOLEDI’ SARA’ IL GIUDICE DEL 

LAVORO DI IMPERIA AD ESPRIMERSI SULLA LEGGITTIMITA’ DEGLI 
ORARI DI LAVORO DISPOSTI UNILATERALMENTE DAL QUESTORE DI 

IMPERIA  

 

documento prodotto in proprio 

 
Anche recentemente, sono stati emessi atti dispositivi e organizzativi sempre in modo unilaterale e 
ritenuti da noi contrari agli accordi sindacali nazionali e locali. 
 
Le sottoscritte OO.SS., responsabilmente hanno comunque sempre auspicato di dirimere le 
controversie direttamente con il Questore, stante la funzione di rappresentante provinciale per la 
P.A. nelle relazioni sindacali, e quindi di confidare in Lui per una giusta osservanza e corretta 
applicazione dei diritti sindacali in favore dei circa 400 poliziotti della provincia. 
 
Nonostante la correttezza delle nostre rivendicazioni e la determinazione posta in essere per 
opporci ad ogni forma di abuso, lo stesso, per qualche oscuro motivo, persegue una linea 
gestionale mirata alla compressione se non all'annullamento dei diritti, alla sistematica violazione 
delle norme che regolamentano il rapporto di lavoro ai danni degli uomini e donne della Polizia di 
Stato della provincia. 
 
Per tali motivi, il SAP, SIAP e SILP, che ribadiamo rappresentano oltre il 40% dei poliziotti 
sindacalizzati della provincia, hanno deferito al Giudice del Lavoro il Questore di Imperia per 
condotta volta ad impedire o limitare l'esercizio dell'attività sindacale. 
 
Completamente convinti che il sindacato in polizia sia un valore aggiunto e non un inutile 
appesantimento burocratico, le sottoscritte sigle sindacali ripongono la propria fiducia nel 
giudizio terzo che, l’illustrissimo Giudice del Lavoro di Imperia, emetterà sul copioso 
ricorso da noi presentato. 

Imperia, 22 febbraio 2014 
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